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5.2 AZIONE D -  Aggregazioni Temporanee d’Impresa (A.T.I.)
Regione Emilia-Romagna  – Asse 5 Programma Triennale Attività Produttive

Obiettivo:

Sostenere e supportare la partecipazione di aggregazioni temporanee di imprese (A.T.I.) a iniziative comuni, strutturate, rappresentative di filiera che prevedano attività promozionali, fieristiche, di formazione e di cooperazione industriale e commerciale nei mercati esteri (con priorità in uno dei seguenti Paesi: Brasile, Russia, India, Cina, Sudafrica, Turchia).

Beneficiari:  

Possono presentare richiesta di contributo raggruppamenti di almeno sei piccole e medie imprese costituite o che si impegnano a costituirsi in ATI a seguito dell’approvazione del progetto. Ogni impresa può partecipare ad un solo progetto e deve operare in una delle seguenti categorie ATECO :  C – D – E – F – J58 – J59 – J62 – J63 – M72.
Contributo regionale:  
Contributo a fondo perduto fino ad un massimo del 50% calcolato sulle spese ammissibili: contributo minimo pari a  € 25.000,00 e massimo pari a  € 200.000,00. I progetti, quindi, devono prevedere una spesa pari ad almeno € 50.000,00.
Tempi e modalità di presentazione delle domande:
Le domande di partecipazione, con allegata la documentazione obbligatoria richiesta, dovranno essere trasmesse alla Regione, entro e non oltre il giorno 31/07/2012. 

Spese ammissibili:

Sono ammissibili a contributo le seguenti tipologie di spesa sostenute dal 01.01.2013 al 31.12.2013: 

a) Partecipazione a fiere estere in forma aggregata: affitto ed allestimento area, trasporto dei prodotti esposti in fiera, hostess/interprete, cataloghi [il costo per partecipazione fieristica non deve eccedere il 50 % del costo totale del Progetto];
b) Interventi di promozione e pubblicità sui mercati esteri nella sola forma aggregata, comprendenti:
- pubblicità su riviste, TV, siti internet e media simili;
- incontri, eventi, convegni,esposizioni temporanee di prodotti e conferenze stampa;
- materiale pubblicitario e promozionalein lingua estera;
c) Realizzazione di studi di fattibilità finalizzati a successivi investimenti all’estero in forma aggregata riguardanti strutture stabili (es. show room collettive, centri collettivi di servizi post vendita, formazione, gestione di magazzini, assistenza tecnica post vendita, controllo della qualità, logistica, impianti produttivi di beni e servizi). Sono ammesse anche le spese del personale interno dipendente da una o più delle imprese dell’ATI limitatamente al valore pari al 20% del costo totale dello studio di fattibilità;
d) Consulenze per ricerca in comune di partner commerciali o industriali, agenti, buyers, importatori;
e) Valutazione delle partnership commerciali e produttive con imprese estere attraverso visite   aziendali in Emilia-Romagna di operatori stranieri,formazione tecnici stranieri e produzione manualistica;
f) Spese di coordinamento progetto e costi notarili.
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